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Pietro Ciavarella
1 Pietro 4:6 secondo The ESV Study Bible


Alcune persone usano 1 Pietro 4:6 come una prova che, dopo la morte, Dio darà una seconda chance a coloro che non credono in Cristo durante questa vita. Ecco il commento di 

The ESV Study Bible, English Standard Version, Wheaton, Crossway, 2008 che spiega i motivi per cui questa interpretazione è errata.

“1 Pet. 4:6 the gospel was preached even to those who are dead. Although some maintain that Peter offers a second chance after death for those who rejected Christ, this view is untenable since it contradicts both the clear teaching of Scripture throughout the rest of the Bible (e.g., Luke 16:26; Heb. 9:27; see note on 1 Pet. 3:19) and the immediate context, concerning the importance of perseverance of believers (4:1–6) and the coming judgment of “the living and the dead” (v. 5). Given the immediate context, “those who are dead” refers to Christians to whom “the gospel was preached” when they were alive but who have since died. This fits with the meaning of “dead” in v. 5. Even though believers will experience physical death (i.e., they are judged in the flesh the way people are), believers who have died live in the spirit the way God does (that is, they live in heaven now, and they will live as well at the resurrection when Christ returns).”
“1 Pietro 4:6. ‘è stato annunciato il vangelo anche a coloro che sono morti’. Anche se alcuni interpreti credono che Pietro offra una seconda chance, dopo la morte, a quelli che rifiutano Cristo, tale interpretazione non è fondata, in quanto contraddice sia il chiaro insegnamento delle Scritture nel resto della Bibbia (p.e. Luca 16:26; Eb 9:27…) sia il contesto immediato, riguardo alla necessità della perseveranza dei credenti (4:1-6) e il futuro giudizio ‘vivi e dei morti’ (v. 5). Tenendo conto del contesto immediato, la frase ‘coloro che sono morti’ fa riferimento ai cristiani a cui ‘è stato annunciato il vangelo’ quando essi erano ancora vivi, che ora sono comunque morti. Questo torna bene con il significato dei ‘morti’ al v. 5. Anche se i credenti sperimenteranno la morte fisica (cioè, ‘seppur essendo stati giudicati nella carne secondo gli uomini’), i credenti che sono morti viv[ono] nello spirito secondo Dio (cioè, sono vivi ora in cielo, e saranno vivi anche alla risurrezione quando Cristo tornerà).”
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